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FONDAZIONE FASHION RESEARCH ITALY 
A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI GIOVANI 

 

a cura di Nicoletta Grosso. 

 
 

Studi ed analisi recenti sui processi che consentono il raggiungimento del 
vantaggio competitivo delle aziende individuano nel capitale umano una leva 
gestionale altrettanto importante quanto le fonti tradizionalmente utilizzate a 
questo scopo (tecnologia di prodotto, risorse finanziarie, economia di scala…). 
Il concetto di Capitale Umano indica le conoscenze, abilità, progettualità ed 
esperienze che le risorse umane di una realtà lavorativa possono attivare. 
 

Il punto di forza di ogni organizzazione è difatti l’individuo, che attraverso la sua 
intelligenza ed il suo patrimonio intellettuale determina il successo dell’impresa, 
e delinea una strategia che favorisce non solo l’aspetto economico, ma anche 
uno stile efficiente di servizio che soddisfa le richieste del mercato. 
 

Appare evidente che il futuro valore di un’azienda dipende sempre più da come 
l’azienda stessa sia in grado di gestire e valorizzare questi capitali intangibili, 
che non compaiono nel bilancio tradizionale, ma che rappresentano elementi di 
importanza critica per il successo futuro; ed il capitale umano (competenze, 
esperienze, capacità) è una delle voci più importanti che convergono 
nell’identificazione del capitale intangibile dell’azienda. 
 
Ma come si può contribuire a valorizzare il capitale umano? 
 

A questo riguardo, riportiamo l’esempio di Fondazione Fashion Research 
Italy, dove sono state avviate numerose iniziative a favore delle persone, con il 
risultato che il livello di coinvolgimento dello staff potrà crescere 
significativamente. 
 

Fashion Research Italy è una Fondazione no profit nata dal desiderio del Cav. 
Alberto Masotti - già patron di La Perla - di valorizzare le eccellenze del territorio 
emiliano romagnolo, in particolare del fashion system, in cui da sempre ha 
lavorato. Dapprima come collaboratore nell’azienda di corsetteria di famiglia 
che ha poi come presidente condotto all’internazionalità, rendendola negli anni 
sinonimo di lingerie e beachwear di lusso Made In Italy. 
  

Un percorso frutto dell’empatia familiare che ha determinato la sua visione 
generale d’impresa, caratterizzata da passione, dedizione e tenacia. 

https://www.fashionresearchitaly.org/
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“Una lezione che non ho più dimenticato” ama ripetere “è che la storia, anche 
la storia di una azienda, la fanno le persone”. L’impresa dunque intesa come 
insieme di collaboratori prima che di attività che, con le loro radici, la loro cultura 
e il loro talento, occorre valorizzare come singoli e come gruppo, per dare vita 
a nuovi progetti che stimolino all’innovazione uno dei pilastri dell’economia del 
paese: il sistema moda. 
 

E in questo confida Alberto Masotti: Quando ho iniziato, le piccole e medie 
imprese si organizzavano attraverso riflessioni e intuizioni di persone 
appassionate, veri atti di coraggio e buona dose di creatività che hanno dato 
vita al Made in Italy. Questa Fondazione è il mio, per affiancare le piccole e 
medie manifatture italiane nel cammino verso una moda 4.0. 
 
 

Ma come aiutare le PMI in questo momento di profondo cambiamento del 
sistema moda italiano? 
 

Attraverso la valorizzazione del capitale umano che le compone e le comporrà.   
L'unica via per affrontare la rivoluzione dei paradigmi del settore è infatti la 
formazione continua, per essere sempre pronti a rispondere alle sfide 
ciclicamente proposte da un mercato in continua evoluzione come quello della 
moda. 
 

Fondazione FRI si colloca quindi in questo quadro come un polo didattico in cui 
fornire chi già opera nel settore un valido aggiornamento delle proprie 
competenze e allo stesso tempo dare spazio ai giovani talenti che desiderano 
intraprendere il loro percorso professionale in questo ambito, per formare nuovi 
professionisti in grado di inserirsi nelle imprese italiane per supportarle nella 
loro crescita. 
 

Tra i numerosi corsi brevi e di alta formazione che compongono l’offerta 
didattica della Fondazione, il corso di Archivi della moda: Heritage 
Management. Un percorso che poggia sulla consapevolezza che le radici, 
personali e aziendali, costituiscono le fondamenta da cui partire - e ripartire - 
per guardare al futuro. 
 

In questo incerto contesto economico e sociale determinato dal lungo lockdown 
che negli ultimi mesi ha congelato i maggiori settori produttivi del Paese, la 
filiera moda può infatti contare su un importante retroterra culturale. Quel “saper 
fare”, da sempre cifra della tradizione sartoriale Made In Italy, che è certamente 
una risorsa da valorizzare per le manifatture che si accingono a riprogrammare 
le proprie attività. 
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Parliamo degli archivi delle imprese di moda che in questi anni si sono affermati 
come innovativi strumenti per rinvigorire e veicolare la reputazione dei brand a 
cui appartengono. Molti infatti, spesso inconsapevolmente, custodiscono nei 
loro magazzini un prezioso patrimonio storico che ne testimonia l’unicità. 
 

Non solo bozzetti e prodotti finiti, ma anche materiale pubblicitario, documenti 
contabili e macchinari possono portare alla luce i valori che hanno guidato 
l’azienda raccontandone la storia, fatta di visioni, creatività e passione. Ordini, 
fornitori, campionari e varianti ci immergono nel quotidiano di chi prima di noi 
ha mosso i primi passi per condurre l’impresa all’attuale forma e possono 
costituire l’impronta da cui immaginare nuovi passi. 
 

Con caratteristiche differenti per ogni ambito, dal tessile all’abbigliamento, 
l’archivio corporate racchiude in sé la brand identity e, se debitamente 
organizzato, può costituire un’incredibile fonte di inedita creatività per tutti i 
reparti. Non è utile solo ai designer per mantenere un legame con i modelli 
iconici anche nelle nuove collezioni, ma anche a comunicazione e marketing 
che, partendo da questo patrimonio di informazioni, possono immaginare 
infinite occasioni di storytelling. 
 

Un serbatoio di creatività, narrazione e ispirazione che ora potrà costituire una 
guida per la ripresa.  
Diventa quindi cruciale affidarsi a professionisti competenti in grado studiarne 
la costituzione e la catalogazione ma, soprattutto, la valorizzazione. 
 
Fashion Research Italy ha così deciso di proporre questo percorso formativo 
che, grazie al confronto con accademici, esperti e consulenti del settore, 
permette di approfondire le dinamiche dell’archivista da applicare al settore del 
tessile e della moda. Caratterizzato da un approccio concreto, alterna lezioni 
frontali a momenti laboratoriali di sintesi pratica per permettere ai partecipanti 
di familiarizzare con le direttive ministeriali per la catalogazione e la schedatura 
dei materiali, ricondotte alle effettive esigenze delle imprese moda. 
 

Una proposta didattica che valorizza il capitale umano aziendale perché 
permette di forgiare una professionalità nuova e specifica. Un’occasione quindi 
per tornare in sede arricchiti di un bagaglio di conoscenze da far fruttare nella 
creazione di un nuovo progetto archivistico o, se già esistente, nella sua 
digitalizzazione o rinnovamento secondo le più aggiornate soluzioni 
tecnologiche che oggi ne accrescono le potenzialità.  
 

Ma non solo, Archivi della moda: Heritage Management è anche una preziosa 
opportunità per studenti e professionisti che desiderano affacciarsi a questo 
settore in ascesa 
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Numerose realtà hanno già scelto questo percorso, per condividere la propria 
esperienza, formare i propri collaboratori o trovare nuovi talenti. Tra le più note: 
Missoni, Bulgari, Aeffe, Sergio Rossi, Bottega Veneta, Dolce e Gabbana e Loro 
Piana. Non mancano anche esempi di storiche realtà artigiane dei distretti di 
Firenze, Prato e del comasco o di brand emergenti per cui aver deciso di 
puntare sull'archivio ha costituito un punto di svolta. 
 

Esperienze di crescita professionale e talvolta personale, come le numerose 
occasioni di collaborazione che si sono venute a creare grazie all’incontro di 
professionisti con background differenti ma una prospettiva comune: gli archivi 
di moda. 
 

È il caso di Chiara che oggi lavora presso un’azienda tessile del distretto 
pratese: “Frequentare il corso Archivi della Moda è stata un'occasione unica per 
scoprire il mondo dell’heritage management, vivendone i luoghi ed ascoltando 
le esperienze di chi li ha pensati ed organizzati. Costruttivo il confronto con gli 
altri corsisti, con cui sono emerse interessanti opportunità di lavoro”  
 

O di Genni, archivista presso l’Archivio Storico Tollegno 1900, che trova che il 
corso le abbia fornito i giusti strumenti per poter comprendere appieno 
dinamicità e funzionalità di un asset così strategico. 
 

“È stato un percorso appassionante, condiviso con professionisti preparati e 
disponibili, che mi ha trasmesso le competenze necessarie per fare della mia 
passione il mio lavoro, catalogando e digitalizzando libri-campionario dagli anni 
‘20 ad oggi.” 
 

L’entusiasmo dei partecipanti, come Giacomo che ora lavora come Heritage 
Archive Assistant per Loro Piana, ci conferma le potenzialità di questo percorso 
per formare una figura professionale sempre più richiesta. 
 

Archivi della Moda: Heritage Management è dunque un ottimo esempio 
dell’impegno profuso da Fondazione FRI a sostegno del comparto moda 
attraverso la valorizzazione di un capitale umano all'altezza delle richieste del 
mercato. 
 

Un impegno che si estende a numerosi altri ambiti come l’e-commerce e la 
sostenibilità, oggi più che mai attuali per il rilancio del sistema moda. 
In ottemperanza alle disposizioni ministeriali, da marzo, le lezioni in presenza 
sono state sospese ma la Fondazione ha scelto di non fermarsi davanti alle 
oggettive difficoltà causate da COVID-19. Adottando una soluzione di 
formazione a distanza, ha riunito docenti, studenti e staff in un'aula virtuale e, 
con sistemi di condivisione avanzata e interazione via chat, ha portato a termine 
i programmi didattici. 
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Un primo passo verso l’e-learning che ora sta sviluppando per poter offrire 
sempre la possibilità di fruire dei propri corsi anche da remoto. 
  

Fondazione Fashion Research Italy, dunque, come incubatore di idee, polo 
di aggregazione e formazione culturale, in cui gioca un ruolo nodale la cultura 
d’impresa del settore manifatturiero.  

Fondazione Fashion Research Italy (Ph. Daniele Domenicali) 

https://www.fashionresearchitaly.org/
https://www.fashionresearchitaly.org/

